
 

Messaggeri di conoscenza e innovazione: 
Università da tutto il mondo cento ricercatori per il Sud 

(Parteciperemo e ci saremo anche noi, con convenzione concordanda) 

È notizia certa e ricorrente negli ambienti Ministeriali, tra l’altro pubblicata anche 
sul quotidiano’Messaggero’, che nei prossimi tre anni, almeno cento ricercatori di 
tutte le discipline provenienti dalle migliori università e istituti di ricerca e 
sperimentazione del mondo approderanno negli atenei delle quattro regioni. 
Convergenza: Campania,Calabria,Puglia e Sicilia.  

Il progetto è denominato: ’Messaggeri’ ed è stato presentato dal Ministro della 
Pubblica Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Francesco Profumo e del 
Ministro per la Coesione territoriale,Fabrizio Barca. «L’obiettivo -dichiara il Ministro 
Profumo- è di coniugare formazione e ricerca, con la possibilità di realizzare nuove 
infrastrutture immateriali innovative».  

L’ideazione è promuovere la diffusione dei saperi e conoscenze e competenze, 
innovativi negli atenei del Sud Italia, attraverso la compartecipazione ed il 
coinvolgimento di ricercatori impegnati anche all’estero ed interessati ad insegnare 
nel Mezzogiorno d’Italia. I «Messaggeri di conoscenza -ci aggiungeremmo anche 
competenze e professionalità!- e innovazione» saranno selezionali in base a due bandi 
concorsuali; il primo dei quali dovrebbe essere pronto per la seconda decade di 
settembre.  

I progetti didattici partirebbero a marzo 2013 e la copertura finanziaria è di 
5,3 milioni di euro. Il progetto complessivo si articola in tre fasi: 

-nella prima fase: i docenti illustreranno metodi e standard i ricerca innovativi. 

-nella seconda fase: alcuni studenti avranno la possibilità di partecipare a stage 
nelle università o centri di ricerca di provenienza dei docenti. 

-nella terza fase: gli studenti svolgeranno un’attività di contaminazione (Sic!) -non 
sarebbe meglio compartecipazione!?-  degli altri allievi della propria università.  

La nostra speranza? È quella che il tutto avvenga nella chiarezza, nella trasparenza e 
nell’onestà d’intenti, così come è nell’ideazione, nella pace e nel bene comune. 

 Attendiamo di conoscere il progetto attuativo con l’auspicio di buon lavoro in 
relazione a quanto da noi più volte esposto e preannunciato sul nostro Sito: 
www.unilucipadrepio.it. 
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